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PROVVEDIMENTI  PER  FAVORIRE  LO  SVILUPPO  DEI
"CONSORZI  - FIDI"  TRA  I TITOLARI  DI  PICCOLE  IMPRESE

Art.  1
Per  favorire  l'evoluzione  delle  strut tu r e  ed  attività  a  cara t te r e

artigianale  secondo  fini  di  produt t ività,  in  base  all'ar t .  4  dello  Statu to
del  Veneto,  la  Regione  è  autorizzata  a  concede re  contribu ti  ai
Consorzi  tra  i  titolari  di  piccole  imprese  operan ti  nell'ambi to  del
proprio  terri torio,  già  costitu ti  o  che  si  costituiranno  entro  sei  mesi
dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  con  lo  scopo  di  una
mutua  assistenza  creditizia  da  consegui r e  mediant e  fidejussioni
pres ta t e  a  favore  dei  soci.

Art.  2
Le  provvidenze  eroga te  secondo  la  presen te  legge  sono  da

considera r s i  come  contribu ti  a  fondo  perdu to  destina t i  ad
increm e n t a r e  i fondi  di  garanzia  costitui ti  dai  Consorzi  stessi.

Per  la  ripar t izione  fra  i  Consorzi  dei  contribu ti  stanzia ti  dalla
presen t e  legge  costituisce  criterio  di  priorità  la  sussis tenza  di  una  o
più  delle  seguen ti  condizioni:
1.  elevata  presenza  tra  le  imprese  consorzia te  di  attività  ad  alta
capacità  di  assorbimen to  di  manodope r a ;
2.  elevata  presenza  di  impres e  localizzate  in  aree  depre ss e  e
montane;
3.  alto  rappor to  fra  numero  di  imprese  consorzia t e  e  piccole  imprese
operan ti  nell'ambi to  della  provincia;
4.  elevata  presenza  di  impres e  che  operano  in  modo  rilevante  sui
merca t i  esteri .

Art.  3
Le  domande  di  contribu to  devono  esser e  presen t a t e  al  Presiden te

della  Giunta  regionale  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Alle  domande  di  contribu to  devono  esser e  allega t e:
a)  una  copia  dell'at to  costitu tivo  e  dello  Statu to  del  consorzio
richieden te ;
b)  una  copia  della  convenzione  o  del  contra t to  prelimina re  stipula to
dal  Consorzio  stesso  con  l'istitu to  mutuan t e ,  dalla  quale  risulti
l'ammont a r e  del  fondo  costitui to  o  da  costituire  per  la  pres t azione
delle  fidejussioni;
c)  una  dichiarazione  sottoscri t t a  dal  rappre s e n t a n t e  del  Consorzio,
con  l'impegno  di  attene r s i  a  quanto  disposto  dall'a r t .  2  della  presen t e
legge.

La  concessione  di  contribu ti  è  subordina t a  all'approvazione  dello
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Statu to  da  parte  della  Regione.
Spet ta  alla  Giunta  regionale  l'esercizio  della  funzione  di  vigilanza

sul  funzionam e n to  del  Consorzio,  e,  in  par ticola re ,  sull'impiego  dei
fondi  secondo  la  destinazione  di  cui  all'ar t .  1.

In  caso  di  accer t a t a  violazione  delle  norme  statu t a r ie  la  Giunta
revoca  i  contribu ti  già  assegna t i  o  diffida  il  Consorzio  alla
resti tuzione  di  quelli  già  eroga ti .

Art.  4
Entro  un  mese  dalla  scadenza  del  termine  di  presen t azione  delle

domand e,  la  Giunta  Regionale,  accer t a t a  l'ammissibilità  delle
domand e  stesse  e  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consiliare,
approva,  sulla  base  dei  criteri  di  priorità  di  cui  all'ar t .  2  della
presen t e  legge,  un  piano  di  ripar tizione  dei  contribu ti  tra  i  singoli
Consorzi.

Art.  5
Per  l'attuazione  della  presen te  legge  è  autorizzat a  la  spesa  di  L.

100  milioni.
Per  l'esercizio  finanziario  1973  la  spesa  farà  capo  al  Cap.  182  del

bilancio  di  previsione  dell'ese rcizio  medesimo.
Nel  bilancio  di  spesa  della  Regione,  esercizio  1973,  viene  istituito

il  nuovo  Cap.  180/bis  denomina to  "Contribu ti  per  lo  sviluppo  dei
Consorzi- Fidi  tra  i titolari  di  piccole  imprese",  con  lo  stanziame n to  di
lire  100  milioni.

Per  gli  anni  successivi,  alla  dete rminazione  dei  nuovi  limiti  di
impegno,  si  provvede r à  con  apposi ti  provvedimen t i  legislativi.

Le  somme  stanzia te  ai  sensi  della  presen te  legge  e  non  utilizzate
nell'ese rc izio  di  riferimento,  nonché  quelle  che  si  rende ra n no
disponibili  per  effet to  di  revoca  o  di  rinuncia  dei  contributi ,  saranno
utilizzate  negli  esercizi  successivi.
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